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RomaMetodo Stamina: la spe-
rimentazione può partire. Fi-
nalmenteitantimalatichehan-
no riposto tutte le loro fragili
speranze nelle potenzialità di
questa terapia potranno con-
quistaremaggioricertezzeesa-
pere se si tratta di un bluff o di
unacurarivoluzionaria.Civor-
ràancoramoltotempoperò.La
sperimentazione non partirà
primadell’autunnoecivorran-
no18mesi per i primi risultati.
DavideVannoni, ilpresiden-

te di Stamina Foundation, do-

po settimane di estenuanti tira
emolla,haconsegnatoierimat-
tina il protocollo del suometo-
doall’IstitutoSuperiorediSani-
tà,Iss.Neiprossimigiornileau-
torità scientifiche competenti,
oltreall’Issanchel’Agenziana-
zionaleper il farmaco(Aifa) e il
Centro nazionale trapianti
(Cnt), e soprattutto il Comitato
Scientificochepresiedelasperi-
mentazione dovranno pianifi-
care le prossimemosse. Spetta
infatti a componenti delComi-
tato individuare prima di tutto
le strutture sanitarie dove rea-
lizzare la sperimentazione e le

cell-factory in cui potrannoes-
sere prodotte le cellule secon-
do legoodmanifacturingprac-
tices (Gmp).Neiprossimigior-
ni intanto si capirà se, sulla ba-
sedelladocumentazioneforni-
tadaVannoni,siaeffettivamen-
tepossibilecondurreunasperi-
mentazione che rispetti i pre-
supposti scientifici necessari
per validarla a livello interna-
zionale.
«Abbiamoconsegnatolame-

todica ed i protocolli clinici di
tremalattie:lasindromediKen-
nedy,laparesicerebraleinfanti-
le e la Sla bulbare -annuncia
Vannoni- Tra queste ne saran-
no scelte una o due. Adesso la
metodicaverràvalutatadalco-
mitato.Nonpensolasperimen-
tazionepossapartireprimadel-
l’autunno. Verranno coinvolti
20o30pazientialmassimo».La
consegna del protocollo co-
munquenonpone fineallepo-
lemiche e soprattutto allo stra-
ziodiquantiaffettidapatologie
ancoraprivediunacuraufficia-
le aspettano nella consapevo-
lezzadi averepochissimo tem-
poadisposizione.
Il primo a polemizzare è lo

stesso Vannoni che lamenta
l’assenza di unCro, un organi-
smodi controllo internaziona-
le, che vigili sulla sperimenta-
zionecomerichiestodaStami-
na. «Il primo passo l’abbiamo
fattoorachiediamodueotrecri-
teridisalvaguardiadelmateria-
leche lasciamo-diceVannoni-
Éun fattostranoche ilministe-
roabbiadettonoall’istituzione
diunaCroemidispiaceperchè
era un punto di trasparenza».
Vannoni ha anche annunciato
chestapreparandounarelazio-
nechetrasettembreedottobre
uscirà su una rivista scientifica
internazionale. Non su Nature
ovviamentevistochequestari-
vistascientificahagiàinpiùoc-
casioni sonoramente bocciato
ilmetodoStamina.«Misembra
strano che Nature abbia fatto
ben cinque editoriali contro
una fondazione onlus italiana

con quattro dipendenti -dice
Vannoni- Lamia idea è che sia
stata sollecitatadall’Italia e co-
munquesonostatescrittefalsi-
tà contro le quali muoveremo
querela».
E proprio nel giorno della

consegna del protocollo arriva
un’altra notizia sicuramente
positivaperchisperanellatera-
pia per infusione di staminali
ma che allo stesso tempo evi-
denzia l’urgenza di chiarire se
questacurasiaonoefficace.La
RegioneSicilia,comegiàaveva
fatto l’Abruzzo, ha approvato
una risoluzione che autorizza
due ospedali a «procedere con
il trattamento sperimentale
cheprevede l’utilizzodi cellule
staminali mesenchimali del
metodo“Vannoni“».Laterapia
viene autrizzata nell’ambito
dellecurecompassionevolico-
megiàavvienedaqualcheme-
seperunanovantinadipazien-
ti presso gli Ospedali Civili di
Brescia. La risoluzione impe-
gna l’assessorato alla salute ad
attivarsi presso due ospedali,
probabilmente ilVittorioEma-
nuelediCataniaedilVillaSofia
di Palermo, che entro 45 giorni
dovrannoattrezzareunlabora-
torio inmodo da poter rispon-
dereallerichiestedeipotenzia-
li pazienti.

Bimba non reagiva agli stimoli
Ora è guarita grazie al suo cane

LOTTA ALLA SLA La cura contestata

Il metodo Stamina
sotto la lente
degli scienziati
I protocolli consegnati agli esperti del ministero
della Sanità. E la Sicilia apre alla sperimentazione

VERIFICA
Il responso arriverà
tra mesi, ma i malati
chiedono risposte certe

L’affetto di Portos, un tenero cucciolone di Golden retriever
(nella foto), salva la sua padroncina, 10 anni, da una
tremenda depressione post traumatica. Il direttore del
Reparto Terapia Intensiva Pediatrica del Policlinico Gemelli
di Roma, Giorgio Conti, spiega che la piccola non reagiva
agli stimoli ma grazie al contatto quotidiano con Portos è
progressivamente migliorata ed ora è a casa, guarita.
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